
 
 

Roma 09-05-2016 

Comunicato 

 Forum sulla Sicurezza Partito Democratico: riforma del D.lgs 217 e D.lgs 139 

In data odierna, su iniziativa dell'On. Fiano - responsabile per il Partito Democratico di  tutti i temi 

riguardanti la sicurezza - , si è tenuto un incontro con  le Organizzazioni Sindacali, Associazioni e Comitati  

per discutere della proposta di riforma del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco. 

In premessa, l'On. Fiano ha illustrato quali sono gli intendimenti del PD relativamente al Corpo Nazionale 

dei Vigili del Fuoco ed, in particolare, ha focalizzato l'attenzione su due problemi: la risoluzione della 

questione discontinui e l'equiparazione stipendiale con le altre forze di polizia.  

Riguardo al primo tema, ha chiesto a tutti i convenuti di esprimere la loro posizione e di proporre una 

possibile soluzione poichè da parte del PD vi è il fermo convincimento che tale forma d'impiego vada 

eliminata essendo vista come anticamera del precariato; sulla questione riallineamento retributivo, vi è 

l'intenzione di istituire un "assegno di specificità", analogo all'assegno di funzione percepito dalle forze di 

polizia, e di rendere fisso e continuativo il bonus di 80 euro elargito nel 2016. 

L'incontro, per ragioni organizzative, ha concesso solo un brevissimo lasso di tempo (4 minuti ciascuno) per 

illustrare sinteticamente le proprie osservazioni.  

Per la FNC ha parlato il Vice Presidente Savatore Sanfilippo che ha esposto brevemente la posizione critica 

della FNC relativamente all'attuale progetto di riforma, ritenuto troppo "timido" e senza una visione 

strategica chiara.  Infatti, se la 139 definisce quello che è il "mandato istituzionale" del Corpo, il D.lgs 217 ed 

il DPR 76 dovrebbero definire i modelli organizzativi necessari per adempiere, con efficacia ed efficienza, a 

tale mandato. Pertanto, l'intero impianto normativo dovrebbe avere una visione strategica di lungo 

periodo, omogenea ed integrata. Allo stato attuale, a nostro avviso, non si può parlare di una vera riforma 

poichè  tutti i provvedimenti, oltre che a perseguire finalità diverse e disgiunte tra di loro, mirano più che 

altro a soddisfare esigenze corporative di ristrette nicchie  (vedi funzionari diplomati autopromossi a  

"Direttivi Speciali" e la "casta" degli Ingegneri e degli Architetti che continua a riservarsi l'accesso ai ruoli 

direttivi). In altre parole, anzicchè impostare un modello organizzativo snello e meritocratico, così come 

invece richiesto dalla componente più giovane del Corpo che  a noi spesso rivolge tali doglianze, si è creato 

un sistema ingessato e basato esclusivamente sull'anzianità a prescindere dal merito. 

 Sul fronte della 139  è stato fatto semplicemente un "make up normativo", nessun allargamento di 

competenze, né superamento delle conflittualità con altri Corpi dello Stato nella gestione del Soccorso; in 

pratica, nessun vero e proprio "stravolgimento" di fronte. 

Sul tema "Discontinui" è stata riproposta la nostra soluzione che vede interessati più provvedimenti 

legislativi (ad ulteriore testimonianza che tutto l'impianto è intimamente interconnesso), ovvero,  

separazione delle liste (DPR 76 ), ampliamento delle riserve per i VD fino al 50% (modifica 217 ed 

eliminazione delle riserve per VFB), previsione di un concorso interno dopo l'esaurimento delle graduatorie 

in essere.  

Ovviamente, non mancheremo di tenervi informati sull'andamento degli iter parlamentari nell'auspicio che 

nelle sedi parlamentari le nostre istanze vengano recepite dal legislatore. 
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